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Quale strada in ascolto di Dio 
Tonino 

Cantelmi• 

on i Padri sinodali ho preso in 
....... considerazione la situazione del
le famiglie che vivono l'esperienza di a
vere al loro interno persone con tenden
ze omosessuali, esperienza non facile né 
per i genitori né per i figli . Così Papa 
Francesco nell'ormai notissimo n. 250 
dell' Amoris Laetitia.Nello stesso numero, 
nel quale si ricorda che Gesù «Si è offer
to per ogni persona senza eccezioni», si 
sottolineano due punti. n primo: «Ogni 
persona, indipendentemente dal proprio 
orientamento sessuale, va rispettata nella 
sua dignità ed accolta con rispetto, con la 
cura di evitare ogni marchio di ingiusta di
scriminazione e particolarmente ogni for
ma di aggressione e violenza». A diffe
renza di ogni altro precedente documen
to, non si aggiunge alcun giudizio etico sui 
comportamenti omosessuali. 
n secondo punto riguarda invece la fami
glia che si trova ad affrontare la realtà di 
un figlio omosessuale, alla quale occorre 
«assicurare un rispettoso accompagna
mento» (dove la connotazione "rispetto
so" sottolinea la delicatezza della situa
zione) con una finalità precisa: «Affinché 
coloro che manifestano la tendenza omo
sessuale possano avere gli aiuti necessari 
per comprendere e realizzare pienamen
te la volontà di Dio nella loro vita>>, gra
zie al discernimento. 
È alla luce di questo numero dell' Amoris 
Laetitia che vanno affrontate quelle si
tuazioni, a volte molto dure, in cui geni
tori disorientati e addolorati o rifiutanti e 
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giudicanti si trovano a gestire la scoperta 
del!' omosessualità di un figlio. Molte 
Chiese locali propongono iniziative di
verse per «assicurare un rispettoso ac
compagnamento» alle famiglie con per
sone omosessuali al loro interno. Una me
todologia comune è quella di creare spa
zi di ascolto e condivisione per i genito
ri, dove da un lato decolpevolizzare i ge
nitori stessi e contemporaneamente dare 
la possibilità a tutti di esprimersi senza 
giudizi (o pregiudizi). n rischio è quello 
di cadere in forme consolatorie o all' op
posto in situazione di rivendicazioni i
deologiche sterili e polemiche. 
L'accompagnamento delle famiglie in 
questa situazione richiede la crescita di u
na comunità ecclesiale solidale e non giu
dicante, nonché risorse pastorali adegua
te, operatori pastorali preparati e consul
tori familiari in grado di sopportare le pro
blematiche relative alle eventuali ferite re
l azionali che affliggono quelle stesse fa
miglie. n tema della crisi non deve spa
ventarci. <<La storia di una famiglia è sol
cata da crisi di ogni genere, che sono an
che parte della sua drammatica bellezza», 
(AL 232). Non è scontato che la crisi sia 
solo un fenomeno negativo: «Una crisi su
perata non porta ad una relazione meno in
tensa>> (AL 232), ma va considerata una 
tappa verso la felicità. Certo, la fragilità 
necessita di una analisi attenta, compe
tente e efficace. Quella che Papa France
sco chiama «la sfida della crisi>> (AL 232-
238) è una pagina appassionata ed un ap
pello intenso: «In nessun modo bisogna 
rassegnarsi ad una curva discendente, a 
una mediocrità da sopportare" (AL 232). 

Thttavia in AL 250 si sottolinea che que
sto «rispettoso accompagnamento» ha u
na finalità precisa, che va oltre la coppia 
coniugale e le sue eventuali crisi: la fina
lità è quella di dare alle persone con ten-
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